Cerimonia consegna borse di studio
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Cari studenti, cari genitori, cari docenti, gentili autorità civili e militari,
vi ringrazio per essere presenti qui, oggi, così come un sentito ringraziamento va a tutti  coloro che con le loro donazioni e la loro generosità consentono ogni anno di premiare il merito dei nostri studenti. Questa è una giornata importante. Importante per gli studenti che riceveranno le borse di studio in ricordo di ex studenti e docenti, per le loro famiglie, ma importante anche per la nostra comunità scolastica, che mi piacerebbe fosse considerata la vera protagonista di questa giornata.

Quest’anno ricorrono infatti i novant’anni del Liceo Aselli, che nasceva nel 1924, in applicazione alla legge Gentile che sopprimeva la sezione Fisico-Matematica degli Istituti Tecnici, per dar vita al Regio Liceo scientifico, questo trovò collocazione nell’edificio che in precedenza era stato sede del collegio Gesuita Vida, in via S. Lorenzo e lì vi rimase fino al 1963, quando fu trasferito nella sede attuale di via Palestro. Le cronache cittadine annunciano l’avvenimento” al Liceo scientifico sono iniziate regolarmente ieri mattina le lezioni ( 9 ottobre) dopo i rinvii dei giorni scordi per il mancato arrivo dei banchi” Il primo preside fu il Prof. Cav. Armando de Francesco, poi sostituito dal Cav. Armando Tallone e dal 1925 sino al 1936 dal Prof. Galileo Agnoli. Nel 1924 il collegio docenti era composto da sei insegnanti e i registri di classe annoverano tredici studenti in prima, uno solo in seconda, due in terza. Si trattava di una scuola molto diversa da quella in cui ci troviamo oggi, e non solo per i numeri. Diversi gli spazi, diversi gli studenti, diverso – ovviamente – anche il contesto storico e sociale. Tuttavia, malgrado queste differenze, a essere rimasta immutata è senza dubbio l’idea che ne sta alla base. Come emerge dagli scritti lasciati dal preside Agnoli, lo scopo per il quale venne istituito il Liceo scientifico (ricordiamo che all’epoca esisteva il solo Ginnasio) era quello – cito – di “armonizzare la coltura letteraria con quella scientifica, come scuola meglio rispondente ai bisogni della vita moderna”. E poi proseguiva, Agnoli, sottolineando come il successo del Liceo fosse dimostrato dalle cifre: nel giro dei primi quattro anni il numero di studenti si quadruplicò: da sedici diventarono sessantotto, una cifra che consentiva al Liceo scientifico di raggiungere le dimensioni del Liceo classico.

Da allora molte cose sono cambiate. Oggi abbiamo 37 classi e 850 iscritti. Negli anni ci sono state molte riforme, e a ognuna la scuola ha risposto con un lavoro intenso di revisione e ripensamento dei curricoli e dell’organizzazione, tenendo tuttavia saldo un principio: fornire una solida preparazione culturale ai propri studenti e – aggiungerei – contribuire a formarli dal punto di vista umano. Se infatti inizialmente, nei primi anni di vita del Liceo, l’accento era posto anzitutto sul concetto di insegnamento come trasmissione di contenuti, oggi si ragiona piuttosto in termini di apprendimento. L’accento è cioè posto su  metodologie didattiche  che vedono lo studente protagonista del percorso di studio, e che integrano il momento didattico in un più ampio sfondo educativo. Apprendere, in altri termini, non significa soltanto assumere una serie di conoscenze, recepire informazioni e dar prova di saperle padroneggiare. Significa semmai imparare a capire come gestire queste conoscenze, riflettendo sul fatto che esse vanno utilizzate attivamente, contestualizzate rispetto al proprio percorso di formazione non solo scolastica, ma anche personale. 
I nostri studenti hanno così modo di acquisire una preparazione che consente loro di potere affrontare qualsiasi percorso universitario. A dirlo non siamo solo noi, né solo il lavoro degli studenti oggi premiati – che pure, di per sé, testimonia della bontà del percorso liceale. A dirlo sono anche i numeri. Ci tengo infatti a citare con una punta di orgoglio i dati pubblicati proprio nelle scorse settimane dalla fondazione Giovanni Agnelli, che si occupa di mappare su scala nazionale il livello e la qualità formativa delle scuole superiori italiane. Ebbene, questi dati ci dicono che il nostro Liceo si trova al primo posto tra tutte le scuole presenti nella provincia e nei territori limitrofi. I dati – che sono pubblici e liberamente consultabili sul sito web www.eduscopio.it – sono misurati sugli esiti dei nostri studenti nel primo anno di università, momento in cui è ancora significativo il peso della preparazione fornita dalla scuola superiore. E dove dunque si “testa” l’effettivo valore e qualità di quanto appreso negli anni precedenti.
Peraltro – ed è una cosa che mi preme sottolineare – ciò suggerisce che i premiati di oggi così come quelli degli anni scorsi sono solo una parte (l’eccellenza) degli studenti meritevoli della scuola, che nel complesso veleggia su livelli molto alti. 
Ovviamente, il riconoscimento esterno impone una riflessione: se da un lato ci offre la conferma della qualità del lavoro che stiamo svolgendo, dall’altro ci deve stimolare a proseguire sulla strada intrapresa e a perseguire il miglioramento continuo. La finalità primaria deve rimanere il successo formativo dei nostri studenti. Successo formativo che , ribadisco, significa non solo ottenere esiti positivi, ma anche maturare come persone. In questo senso, il lavoro quotidiano che si svolge in classe è finalizzato a favorire l’autonomia di pensiero, la responsabilità personale, la sensibilità ai problemi sociali, la capacità di orientarsi nella società e di compiere scelte consapevoli; si tratta insomma di formare la persona e il cittadino. Gli studenti che oggi premiamo con queste borse di studio mi piace pensare che abbiano maturato queste caratteristiche. Che assieme all’impegno profuso nello studio e ai risultati di eccellenza ottenuti siano stati capaci di sviluppare la sensibilità di cui ho parlato.
Mi rivolgo ai docenti: grazie per contribuire quotidianamente alla formazione dei nostri studenti, mantenendo vivo l’ottimismo pedagogico, per ritrovare sempre nuovi stimoli ad un lavoro impegnativo ma anche gratificante.
A voi studenti : auspico che le borse di studio che tra poco riceverete siano un modo per ricordarvi due cose. Da un lato, che lo studio va sempre coltivato, anche una volta che dalla scuola si è usciti. Dall’altro, che dev’essere sempre accompagnato e animato dai valori di fondo che guidano il nostro essere cittadini attivi. Queste borse sono dunque un attestato di stima nei vostri confronti, e insieme un augurio di continuare il vostro percorso con lo stesso entusiasmo, impegno, spirito di sacrificio e determinazione che avete finora dimostrato.

Complimenti ancora.

E, data la giornata, colgo l’occasione per augurare a tutti buone festività.

Il dirigente scolastico

Prof.ssa Laura Parazzi
PAGE  
2

